
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

AREA AFFARI GENERALI

UFFICIO DEMOGRAFICO

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 410 del 27/06/2025

Oggetto: ACCERTAMENTO DIRITTI CARTA DI IDENTITA'. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTI:
• gli articoli 107, comma 3, lett. d), e 109, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

• l’art.  21  del  Regolamento  di  organizzazione  degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato  con 

deliberazione della Giunta Comunale 19/11/2012, n. 102, aggiornato con deliberazione della 
Giunta Comunale 29/04/2013, n. 45 e, da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale 
30/04/2015, n. 52;

• il Decreto Sindacale n. 9 del 27/02/2025 di nomina di incaricato di Elevata Qualificazione per 

l’Area Affari Generali, ai sensi dell’articolo 50 del D. Lgs. n. 267/2000, nonché 16 e seguenti 
del CCNL 16 novembre 2022;

RICHIAMATE:
• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  23/12/2024,  n.  82,  dichiarata  immediatamente 

eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  degli  esercizi 
2025/2026/2027;

• la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  09/01/2025  n.  3,  dichiarata  immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 
2025/2026/2027;

RICHIAMATA la propria determinazione n. 389 del 20/06/2025 con la quale è stato dato atto che a 
un cittadino,  per il  rilascio della carta d’identità elettronica,  è stato erroneamente fatto versare 
l’importo di € 38,47 anziché di € 22,21;
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ATTESO che  è  stato  demandato  all’Ufficio  Ragioneria  il  rimborso  al  cittadino  della  somma 
eccedente, pari a € 16,26;

RITENUTO di dover accertare nel bilancio 2025 l’importo di € 16,26;

VISTO l'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTI il Bilancio di Previsione 2025;

DETERMINA

DI ACCERTARE, per le motivazioni esposte nella parte narrativa del presente atto, la somma pari 
a € 16,26 al capitolo 314/0, accertamento n. 175/2025.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(CAFASSO ANTONIO)

con firma digitale
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